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convincerete che sono io nell 'errore, sono di-
sposto a r i t i ra re l 'emendamento. 

Presidente. L'onorevole relatore lxa facol tà 
di par lare . 

Gallavresi, relatore. Io- pregherei l 'onorevole 
Curioni di non insistere nel suo enienda-
iriiento.,- -, ,s • O'ifiinr'i fi n '. r . - M i i i U " ' ' 

A pr ima g iun ta >può; sembrare che davvero 
nella, parola incompetenza siano compresi t u t t i 
i casi; ma se ben si riflette, possono presen-
tars i casi che nella parola incompetenza non 
sia compreso e credo che per quest i casi, 
convenga lasciare, poiché ,fu messa, l 'espres-
sioné eccesso di potere. 

Supponiamo che la giuria , adita per una 
questione che entra nella sua competenza, 
invece di condannare una par te a pagare una 
data somma all 'a l t ra , condanni questa par te 
stessa a versare quella somma a una società 
o ad una ist i tuzione qualunque ; essa commette 
allora un .eccesso di potere. 

Quindi, per questi casi, che saranno rari , 
ma che si possono presentare, pregherei l'ono-
revole Curioni di lasciare l 'espressione che si 
t rova nel disegno minis ter ia le e che fu da 
noi accolta. •. 

Confido che l 'onorevole Curioni vorrà ac-
cedere a questo nostro desiderio. 

Presidente. L'onorevole Curioni ha facoltà 
di parlare. . , : 

Curioni. Sarà difficile che lasciando questa 
parola scri t ta co.nifì è, non si apra l 'adito a 
giudici : di f appello. Adi ¡ogni modo dopo le di-
chiarazioni del relatore, che ha accennato che 
per eccesso d i , potere, si intendono (almeno 
così lio coiupi'eso i casi., di ultra et extra pe-
tita, e sebbene siasi adoperato un l inguaggio 
improprio al campo del dirit to, io r i t i ro il 
mio , enifiitdauie.uto ̂  ; però ; sono lieto di' averlo 
presentato, perchè sono persuaso di aver dato 
occa^ipn(e,a, .spiegazioni ^ piraticamente uti l i . 

, Presidente.;L'onorevole Marinuzzi ha facoltà 
di. J ì ^ ^ f r j j i g /iìi'lOIJJiJ >bÌÌJS Oit'K1 ; ; liiiiO OXf̂ ÌTO 

i^arinuzzi.i l o vorrei : fare; ¡una osservazione 
sulla (jipjtura di.; questo articolo 11, i l quale 
suo^a ¡ l^ i '^ i i^ is ibni ig ¿ir ioi i j^ ' i isb <BSI.Ì ;T • 

«. L,c. decisioni della, 'giurìa non sono sog-
gette ad appe l lo , e a: ricorso che per motivi 
d ' incompetenza o per. eccesso di potere, nei 
qual i casi la cognizione ; dell 'appello spet ta 
al t r ibunale civile. » j lab Èllau] 

Dallo.; prime parole dell 'articolo parrebbe 
che in certi casi le decisioni della g iur ìa 
possano essere soggetta ad appello e a ricorso. 

E siccome le decisioni della g iur ia 11011 sa-
rebbero mai soggette a ricorso in. (fissazione, 
mi pare che p iù corret tamente d q ^ r e ^ e dirsi: 
« Le decisioni non sono soggette nò ad ap-
pello ne a ricorso. » E questo, è il, principio 
S p e r a l e . 4(! . oiir-iiìiiiT* ii o k i m p 

Poi si dovrà dire: « solamente, per-motivo 
di incompetenza, o per .ecppsso iji, [ .potere le 
decisioni della g iur ìa sono appellabili, in-
nanzi al t r ibunale civile. » »avr Li 

Però ho domandato di parlare, non tanto 
per questa piccola questione di forma, quanto 
per provocare uno schiarimento .«lalLa:„Com-
missioni; e dall 'onorevole ministro, relati voi 
alla mater ia che è stata già trattatale. 'votàta ; 
e non già per tornare indietro su quello che è 
già stato votato, ma ripeto solo per un chia-
rimento. ... 5 ; ¡, i ( [ = (<|,h 'ii f: • .• ' • t 

E sorto in me questo dubbio in materia 
di competenza. Nell 'art icolo 9 fu stabil i to che 
la competenza è determinata dal valóre, e di 
questo valore si s tabil ì l ' ammontare a l ire 100. 
Non è però mai fat to cenno di competenza 
per materia. Ora si osserva facilmente, còme 
nelle materie contemplate nell 'articolo1 8, di 
competenza del giudizio della ginirìà, vi sonò 
molte cose le quali non sono- determinabi l i 
per valore.. • : il , -u. i . r : 'r 

I salari si possono determinare" per va-
lore, come pure il prezzo del lavorò'. Ma l'os-
servanza. dei pa t t i special i ! di ' lavorazione, le. 
imperfezioni del lavoro, ! guàà t i 'fécatì ' da^ii ; 

operai, lo scioglimento del contrat tò ? ' 
Queste cose possono concretarsi in un va-

lore. Sarà una questione d i ' d a n n i ' e di inte-
ressi che ne potrà nascere, ili a non e il campo 
della giuria quello di decidere^ di danni e di 
interessi. ^ • T f l • f ' i r n 

~ . . . , -f®<i. algioecf« ònoisil.fei'iif' 
Ora, siccome, per dir i t to comune,, noi ab-

biamo che, quando il valore d 'una domanda 
é indeterminato, la competenza non è la mi-
nima. ma è la competenza ordinaria, e.siccome 
l 'articolo 9 non fa cenno di competenza por 
materia, ma sempre di competenza pel valore, 
anche nelle materie in cui il valore è inde-
terminabile, quando si t r a t t a di somma non 
eccedente le lire 100. così ne viene che ànche ' ., > • -r-u, ' • 
per questi oggett i sarebbe incompetente a de-, 
cadere ' la giuria. 1 . 

I • f f., n-r. , -r •', oiliai : OIIOISiBIOOHP.'K ti 
Evidentemente non è questo il concetto 

nè della Co:: missione, nè del; ministro^ e non 
è certo neanche nel concetto dei ¡proponenti 
che sia sottratto alla giuria, in modo assoluto, 


